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Questo a me, quello a te 
l'altro un po' a ciascuno 

Perché una legge auspicata da tutti è ferma alla Camera - Operazioni finanziarie e 
contropartite politiche - Un'altra Camilluccia? - Un oligopolio pubblico gestito dall'ENI 

ROMA — La legge per l'edi
toria è rimasta ferma al palo 
di partenza nonostante i con
sensi generali raccolti pres
so le forze politiche e le ca
tegorie interessate. Potreb
be apparire quasi un diabo
lico gioco delle circostanze: 
la riforma arriva in aula, al
la Camera, per il dibattito 
conclusivo al momento giu
sto per rimanervi impanta
nata a causa della crisi di 
governo, e Vicenda kafkiana 
e vergognosa > l'ha definita 
il presidente degli editori Gio
vanni Giovannini. 

In verità di kafkiano c'è 
ben poco. Certamente vi è 
del diabolico: ma soltanto 
nella pervicacia con la qua
le gruppi di potere — del 
mondo editoriale, finanziario 
e politico — hanno tenuto a 
bagnomaria la riforma sfrut 
landò difficoltà oggettive (in
teressi talora contrastanti da 
conciliare) costruendone al
tre del tutto artificiali. 

Gli scopi e i risultati di 
questa strategia si possono 
vedere con chiarezza, seguen
do le grosse novità matura
te nel mondo della carta 
stampata: rivolgimenti negli 

assetti proprietari e nelle op
zioni politiche di alcune te
state: progressiva espansio
ne del gruppo Rizzoli; profi
larsi di un nuovo oligopolio, 
questa volta pubblico, se — 
come tanti segnali fanno in
tendere — sotto l'ombrello 
dell'ENI - affidato alla pre
sidenza del socialista Moz
zanti con l'ultima spartizione 
delle cariche — dovessero 
ritrovarsi un bel mucchio di 
giornali- Attorno a questi fe
nomeni più appariscenti ruo
tano una miriade di altre 
operazioni minori. In tutte 
c'è però un denominatore co
mune: non si tratta né di 
processi risanatori di un set
tore malsano, né di una pre
vedibile evoluzione del mer
cato regolato da leggi capi
talistiche; gli spazi di liber
tà e di pluralismo non si 
allargano ma subiscono un 
grave processo di restrizio
ne. E a guardar bene si 
scopre che su ogni atto di 
compra-vendita vi è il mar
chio del baratto: il consenso 
e l'appoggio alle operazioni 
finanziarie si accompagnano 
inevitabilmente a contropar
tite politiche. 

La riforma fa perno — in
fatti — su due obiettivi: ri 
sanamento economico delle 
aziende, limiti invalicabili 
contro le concentrazioni. 

Quella che oggi è una giun
gla conoscerebbe finalmente 
regole legislative che consen
tirebbero — a chi lo volesse 
almeno — di sottrarsi al ri
catto, al condizionamento. 
Evidentemente c'è, invece 
chi ha interesse a man
tenere l'editoria in un re
gime assistito: i soldi si 
trovano, i cordoni delle 
banche si aprono, le opera
zioni più spericolate e pira
tesche sono possibili se que
sto o quel giornale si fa por
tatore di interessi di parte. 
megafono di certe politiche. 

Del resto: è un caso se 
una indagine di mercato — 
ma condotta con quali crite
ri? — avrebbe « suggerito > 
al gruppo Rizzoli — come si 
dice in giro — di collocare 
il « quotidiano popolare » in 
programma per novembre in 
una platea di centrosinistra? 
se sì tende a far gestire' al-
VENI un congruo pacchetto 
di testate da amministrare 

con criteri privatistici e di 
parte? 

Alla fine si vede, insom
ma, che il blocco della rifor
ma è stato un t delitto pre
meditata »; per ristrutturare 
l'informazione sulla base di 
sistemi integrati (carta stam
pata. radio e tv) affidati a 
oligopoli: per ripristinare un 
potere politico condizionante 
"uali strumenti dell'informa
zione. 

Per capirne di più bisogna 
riandare ancora una volta al 
grido di battaglia lanciato da 
Fontani nel 75, quando il 
senatore riversò la colpa del
le sconfitte elettorali della 
DC sulla stampa ostile e in
dicò al partito l'obiettivo ur
gente di riconquistare il con
trollo dei giornali. Fanfani 
non fu solo: da altri partiti. 
altrettanto delusi dagli esiti 
elettorali, vennero lamentele 
analoghe che si sono poi tra
dotte in spericolate imprese 
di acquisizione di testate o 
di porzioni di testate. 

Il risultato sta — come ab
biamo già detto — nella mu
tata geografia della carta 
stampata sulla quale DC e 

PSI sembrano voler ripetere 
una sorta di patto della Ca
milluccia, quello che portò 
alla spartizione delle reti e 
delle testate radiotelevisive. 
I dati «alienti di questa nuo
va geografia sono facilmen
te riassumibUi. 

Cominciamo dal gruppo 
Rizzoli, Nella sua € divisio
ne quotidiani » oggi si tro
vano: Il Corriere della Sera; 
il Corriere d'informazione 
(sempre che sopravviva al 
quotidiano popolare); U Mat
tino di Napoli; La Gazzetta 
dello Sport; n Piccolo di 
Trieste; Alto Adige di Bol
zano; L'Eco di Padova; Il 
Lavoro di Genova. Siamo già 
al di là del 20% delle copie 
diffuse, vale a dire il tetto 
massimo di concentrazione 
fissato dalla riforma. 

Il Lavoro, quotidiano so
cialista di Genova, è l'ultimo 
della nidiata. La cooperativa 
che lo aveva ereditato non 
ce l'ha fatta così come non 
ce l'ha fatta la coop che ge
stiva Tuttoquotidiano a Ca
gliari. chiuso qualche mese 
fa, poco prima che cessasse 
le pubblicazioni la Voce re
pubblicana. 

Sull'altra sponda si profi
la l'espandersi dell'ENI. 
L'ente di Stato possiede già 
il Giorno e l'agenzia Italia. 
ha una partecipazione nel 
Messaggero. Contatti sono in 
corso perché, assieme alle 
raffinerie, il t cane a 6 zam
pe* rilevi dal petroliere 
Monti anche II Resto del 
Carlino e La Nazione, fino 
ad arrivare al Tempo per il 
quale va prendendo corpo 
una operazione analoga a 

quella realizzata a Napoli 
con il Roma: U foglio lauri
no è recentemente approda
to a lidi di centrosinistra pi
lotato da una società che fa 
capo a gruppi legati, rispet
tivamente, ad Andreotti e Si
gnorile. 

Fanno da contorno: gli oc
chi di Rusconi puntati sul 
Giornale di Montanelli; le 
voci di vendita della Nuova 
Sardegna collegata alle sor
tì della SIR; gli impian
ti dell'Adige messi all'a
sta; le difficoltà dello sta
bilimento che, nel Veneto. 
stampa il Gazzettino. Per 
tanti giornali in difficoltà an
che qualche voce di resur
rezione: chiacchiera si sono 
fatte a proposito del Giorna
le d'Italia da riportare alla 
luce (sempre con Rizzoli) se 
non altro in funzione elet
torale. In assenza della rifor
ma vige dunque la regola 
del commercio delle testate, 
dell'assistenza condizionata. 
In questa giungla i sindacati 
si trovano quasi sempre soli 
e senza gli strumenti di di
fesa e di contrattazione che 
la legge per l'editoria con
tiene. In questi giorni c'è 
da fare i conti con il piano 
triennale del gruppo Rizzoli 
(già contestato da poligrafi
ci e giornalisti) e con l'oli 
gopolio pubblico: che infor
mazione debbono fare i gwr 
noli pagati con ì soldi delia 
collettività (a cominciare dal 
Messaggero)? 

Le avvisaglie dello scontro 
già si avvertono. E non c'en 
trano — come è ovvio — né 
Kafka né il Maligno. 

Antonio Zollo 

La riforma sotterranea nelle medie superiori 

Si può studiare anche rifacendo 
l'impianto elettrico della scuola 

Esperienze di un primo collegamento fra formazione e lavoro negli istituti di 
Genova -1 problemi creati dall'esistenza di zone di scettiseismo e sfiducia 

Dal nostro inviato 
GENOVA — L'impianto elet
trico del «Giorgi», il più 
grosso istituto tecnico geno
vese, è ' stato -sostituito da 
poco. Lo hanno fatto gli stu
denti, soprattutto quelli del 
«serale». Ma non è lavoro 
nero: al «Giorgi» si studia 
meccanica ed elettrotecnica. 
cosi gli studenti hanno chie
sto e ottenuto di progettare. 
discutere il lavoro, e poi di 
portarlo a termine. L'iniziati
va è partita da un « comitato 
studio-lavoro», lo stesso che 
ha consentito alla scuola di 
istituire un proficuo contatto 
con uno degli stabilimenti 
più avanzati della città nel 
settore elettromeccanico: 

Durerà 8 mesi 
l'inchiesto 

parlamentare 
sul caso Moro 

ROMA — L'inchiesta parla
mentare sul caso Moro sa
rà divisa in due fasi: in un 
primo momento l'indagine ri
guarderà la strage di via Fa
ni e l'assassinio di Moro; in 
un secondo tempo la commis
sione estenderà l'Inchiesta al 
fenomeno terroristico nel suo 
complesso; l'ima e l'altra fa-

'• se insieme dureranno non 
- " • più di otto mesi e per cia-
• ' • scuna Indagine sarà predl-
• ' sposta una relazione sepa-

- rata. 
E" questa la decisione sca-

• turita Ieri sera dopo una riu-
' • " nione del comitato ristretto 
,- della commissione intemi 
. . della Camera, che da un paio 

. di settimane sta cercando di 
unificare le dieci proposte 
di legge che diversi gruppi 

- politici hanno presentato per 
'" l'inchiesta sul caso Moro. 

Oggi nuova seduta del co-
- mitato ristretto, che dovreb

be servire a fissare In linea 
' • d i massima le questioni che 

dovranno essere affrontate 
dalla commissione nell'ambi
to di ognuna delle due inda 

x «ini . 

dopo aver partecipato alle 
assemblee contrattuali, - gli 
studenti si incontrano a scuo
la con 'operai e tecnici; a 
grossi gruppi (280 per volta) 
vanno in fabbrica, mangiano 
alla mensa, visitano i reparti 
dove si produce molto di ciò 
che essi studiano. E' questa 
per Genova, ma forse non so
lo per Genova, un'esperienza 
« guida », un primo massiccio 
collegamento tra formazione 
e lavoro. 

Al Martin Luther King — 
liceo scientifico — lo sforzo è 
invece rivolto alle cosiddette 
attività elettive. In un vero e 
proprio « referendum » gli 
studenti hanno scelto alcune 
materie (teatro, storia mo
derna. musica, cinema, eco-
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gono ricerche e discussioni 
durante le ore di lezione. Gli 
studenti che hanno detto 
« si » sono 400 su 1.200 circa. 
Hanno aderito anche studenti 
che non sono d'accordo con 
la legge di riforma della me
dia superiore. Ma gli altri 
800? « Preferiscono usare 
quelle ore — dice Paola Po-
nassi. una studentessa della 
FGCI — per studiare per 
conto loro, in classe o in bi
blioteca ». 

Al liceo classico « Mazzini » 
(che sorge all'imbocco della 
vai Polcevera e del Ponente, 
due grandi zone « operaie » 
della città) decine di studenti 
lavorano attorno ad un vero 
e proprio corso sulla Costitu
zione. articolato per argo
menti e con diversi contatti 
estemi, con esperti. Infine al 
« Tortelli ». un istituto per 
periti commerciali, alcuni 
« collettivi » hanno organizza
to una «settimana autogesti
ta »: discussioni suiti droga 
ed altri problemi che hanno 
visto una partecipazione no
tevole. 

Questi frutti, che oggi ma
turano sulla sommità del 
movimento riformatore, han
no però radici complesse. 
fatte di tanti altri tentativi. 
molti dei quali sono anche 
andati e vanno a vuoto. Per

ché non mancano contraddi
zioni. Gli studenti per esem-

• pio. C'è scetticismo, sfiducia. 
dice Paolo Borello. che segue 
le vicende scolastiche per la 
FGCI provinciale. Eppure 
Genova fu una delle città do
ve più forte e organizzato 
apparve il movimento degli 
studenti democratici, dove 
più netta fu la sconfitta del
l'estremismo. ' 

« Forse è anche per questo 
— dice Borello — che molta 
di quella lotta si infranse 
contro le difficoltà, non e-
scluse le pastoie burocrati
che. ' Si è così avuto un 
preoccupante ingrossamento 
della fascia di disinteresse. 
perlomeno apparente, come 
se la disaffezione verso l'istì-
tuzione-scuoia fosse tale da 
soffocare anche ogni tensione 
verso la riforma ». « Perlo
meno apparente», diceva Bo
rello: si perché, ad esempio 
la risposta e la mobilitazione 
degli studenti subito dopo 
l'assassinio di Rossa sono 
state forti, immediate. Così 
come era tempo che non si 
vedeva a Genova una mani
festazione studentesca come 
quella seguita al ferimento 
da parte dei fascisti di Ste
fano Rota, studente democra
tico del « Nautico ». 

Una fase 
difficile 

Cosa vuol dire? «Che 
quando si ha la coscienza 
della "necessità" di una lotta 
— dice Borello — la lotta si 
fa ». Ecco: forse manca agli 
studenti, a molti, ancora 
troppi di loro, la sensazione 
« palpabile » della necessità. 
dell'utilità di un'azione nella 
scuola. 

« Ma non è nostro costume 
allargare le braccia — ag
giunge ancora Borello —, 
l'Associazione (che raccoglie 
gli studenti democratici. 
n.d.r.y sta presentando una 
piattaforma che sarà valutata 
nelle scuole». Vi si contesta 
l'anno « penduto », quello che 

prolunga la scuola dell'obbli
go senza essere già "scuola 
superiore, • chiedendo * che 
l'obbligo entri a tutti gli ef
fetti nella secondaria con l'i
stituzione di un biennio da 
giostrare tutto sulla cosiddet
ta « area comune ». Si riven
dica l'avvio, a livello distret
tuale. di attività di sperimen
tazione concertate anche tra 
scuole di diverso indirizzo e 
con agganci ad esperienze di 
lavoro. 

A questa fase che non è 
possibile definire «di riflus
so ». ma certamente difficile 
fra gli studenti, fa da con
trappeso un interesse cre
scente tra gì: insegnanti. 
L'attenzione è volta soprat
tutto ai corsi di aggiorna
mento organizzati dall'apposi
ta commissione del Provvedi
torato. ai seminari messi in 
calendario dal CIDI. 

E la sperimentazione? Co
me si sa il parere del colle
gio dei docenti è determinan
te. Ma sembra prevalere tra 
molti di loro una posizione 
di attesa: il timore di uscire 
dai binari dell'asse culturale 
gentiliano per ritrovarsi in 
un campo inesplorato è forte. 
E la delega al governo (art. 
26 della legge approvata dalla 
Camera) sulle « indicazioni 
delle discipline di insegna
mento dell'area comune e 
degli indirizzi » e « dei relati
vi obiettivi culturali e profes
sionali ». nonché sul « rap
porto orario tra area comune 
e discipline di indirizzo ». di
venta spesso un argomento 
in più per sostenere che bi
sogna aspettare, che non c'è 
nulla di certo. Vicende anche 
recenti, comportamenti go
vernativi — e del ministro — 
non hanno certo contribuito 
ad alimentare la sfiducia: 
nulla può essere dato per de
finitivamente conquistata Ma 
proprio per questo, diceva 
Bruschi, responsabile della 
commissione scuola del PCI 
genovese, bisogna darsi da 
fare, altro che aspettare. 

Saverio Pattumi 

Richiesta di un ebreo romano che contesta la tassa religiosa 

«Il pretore mi cancelli dalla Comunità israelita 
. . ROMA — Un israelita si è 

rivolto al magistrato — il pre-
. tore se ne occuperà il 5 apri-

' ',' te prossimo — chiedendo. 
'.. con urgenza, che l'autorità 
' A giudiziaria intervenga per so-

"* spendere, a tutti gli effetti, 
la sua appartenenza alla Co-

. .munita israelitica romana la 
' \ quale, in base ad una vecchia 
: ' legge del 1930. pretende dai 
• ' • propri aggregati un « diritto 

' di imposta » che. nel caso in 
" questione, ammonta a 150 mi-

'. la lire. 
A promuovere il singolare 

) giudizio è auto Meir Namom. 
residente a Roma, il quale. 
nel suo esposto, premette di 

! aver ricevuto dalla Comunità 
israelitica un'intimazione di 
pagamento (con allegato mo
dulo di conto corrente) dalla 
quale si evince che. su un 
immobile di tre milioni e 125 
mila lire, egli deve corrispon
dere una somma di 150 mila 
lire. 

« Questa curiosa pretesa tri
butaria — aggiunge Namur — 
scaturisce da un decreto (re
gio) del 1930 con il quale Io 
Stato italiano riconosce aDe 
Comunità israelitiche, ope
ranti io Italia, la flgara * 
"corpi morali", dotati *S pot
abilità di aotuiigul—nta 
zione in funzione di diritti di 

imposta e di diritto di esa
zione nei confronti degli ag
gregati». 

Mamum. nel suo ricorso, fa 
osservare che «l'aggregazio
ne alle comunità israelitiche 
non scaturisce da una dichia
razione dì volontà o di ado
zione, ma è fondata su un 
rapporto di appartenenza reli
giosa » e aggiunge che la leg
ge del 1990 è stata mantenu
ta nell'attuale ordinamento 
italiano (non è stata cioè a-
brogata) «malgrado il netto 
passaggio da una visione au
toritaria ad una visione de
mocratica dello Stato». 

Di qui la richiesta di Na
nnini. non solo di essere can
cellato dalle liste tributarie 
della Comunità, ma anche 
quella di veder risolto fl suo 
rapporto associativo « senza 
necessità di abiura ». Infine, 
Meir Namuni ha sollecitato il 
pretore affinché proibisca al
la Comunità di indagare sul
la sua posizione patrimoniale 
e contributiva e di «manare 
ogni altro provvedimento ca
pace di tutelarlo dalle con
seguenze. anche di ordine mo
rale. determinato da norme 
che risalgono a quasi mezzo 
secolo fa. 

Tre bimbi morti 
(virosi respiratoria?) 

Si sta indagando 
Per tutti e tre i decessi — a Roma, Napoli e 
Foggia — sono state disposte le autopsie 

ROMA — Un bambino di sei mesi. Fabiano D'Alessio, è morto 
al San Camillo di Roma, poco dopo il ricovero. Il referto 
stilato dai medici parla di « sindrome respiratoria acuta » e 
di « bronchiolite », ma è ancora presto, sostiene il direttore 
sanitario dell'ospedale, dottor Mastrantuono. per stabilire se 
si tratti di un caso analogo a quelli registrati a Napoli. « Il 
piccolo — ha detto il sanitario — è stato ricoverato con dif
ficoltà di respirazione, aumentate progressivamente». Poco 
dopo l'ingresso in ospedale il bambino è entrato in coma e 
non c'è stato nulla da fare. 

Ieri sera i medici hanno compiuto i prelievi per accer
tare l'esistenza del virus. Oggi si dovrebbero conoscere i 
risultati, che vengono attesi col fiato sospeso nello stesso 
ospedale. La « bronchiolite » è un'affezione delle vie respi
ratorie che sopraggiunge spesso dopo influenze particolar
mente gravi, o per bronchiti trascurate. E' un deposito di 
catarro sui bronchi, che rende progressivamente sempre più 
difficile la respirazione. Non è detto, però, che sia provocata 
dal virus del « male oscuro ». 

Qualche settimana fa. infatti, un altro bambino di due 
anni e mezzo era morto al Policlinico per un'analoga affezio
ne. Le analisi, però avevano escluso la presenza del virus 
« sinciziale ». La direzione sanitaria del S. Camillo non ha 
reso noto, per motivi di riservatezza. l'indirizzo della fami
glia del bambino. Si sa comunque che abita nella zona di 
piazza Navigatori. 

• • • 
NAPOLI — All'ospedale civile di Vico Equense è morta una 
bimba di tre mesi e mezzo. Rosanna Caccioppoli. e si so
spetta che a causarne il decesso sia stata quella virosi re
spiratoria alla quale fino ad oggi viene addebitata la morte 
di 71 bimbi presso il reparto di rianimazione del «Santo-
bono». TI cornicino della bimba è stato trasportato al se
condo Policlinico per sottoporlo ad autopsia. Alla rianima
zione del « Santobono » non si sono avuti altri ricoveri e que
sta pausa insieme con le migliorate condizioni climatiche 
lascia ben sperare per un regresso del fenomeno. 

Per la fine dì questo mere è prevista la consegna alle 
autorità regionali delle conclusioni del lavoro della Commis
sione di indagine che dovrà stabilire a che cosa sono da at
tribuire le morti e quali misure debbono essere prese af
finché il prossimo inverno non ci si trovi nuovamente disar
mati di fronte alla recrudescenza di malattie dell'apparato 
respiratorio. 

FOGGIA — Per una bambina di tre mesi. Elena Taf falda no. 
morta poco dopo il suo ricovero nell'ospedale di San Severo 
in stato di coma per una grave insufficienza respiratoria, le 
autorità sanitarie hanno disposto l'autopsia. La bambina mor
ta era la sesta figlia di un bracciante che vive alla perife
rìa dell'abitato. 

Secondo D direttore sanitario dell'ospedale non ci dovreb
bero essere motivi di allarme. «Anche se dovesse trattarsi 
di una virosi — ha affermato — sarebbe il primo caso In 
questa stagione a San Severo». 

Alla Camera 

Educazione 
sessuale 

a scuola : 
pronta la 
proposta 
di legge 

ROMA — L'educazione ses
suale nella scuola potrebbe 
non essere più un tabù in un 
domani non troppo lontano: 
alla commissione Istruzione 
della Camera uno speciale co
mitato ristretto è riuscito a 
trovare l'intesa su un testo 
unificato di progetto di leg
ge che sintetizza diverse pro
poste presentate dai partiti, 
fra cui una comunista. Resta 
qualche punto sul quale si re
gistrano diversità di opinioni. 

« La scuola, in ogni ordine 
e grado, cura anche l'educa
zione sessuale nell'ambito del-

i la formazione dei giovani ». è 
j detto nell'articolo 1. La DC 
I vorrebbe vi si aggiungesse che 

ciò deve avvenire « in colla
borazione con la famiglia ». 
Il comitato non concorda con 
questa aggiunga, che è evi
dentemente limitatrice della 
autonomia scolastica che. im
partendo tale educazione, «mi
ra a fornire ai giovani le in
formazioni sulla vita sessuale 
necessarie affinché siano in 

; grado di assumere in tale cam
po comportamenti consapevoli 
e rispettosi di sé e degli altri». 

L'educazione sessuale « non 
costituisce materia in sé ». 
ma è — fatto importante sot
tolineato all'art. 2 — « parte 
integrante dell'insegnamento 
di materie che abbiano atti
nenza con essa ». Ovviamen
te. i contenuti della informa
zione sessuale saranno « ade
guati al diverso grado di ma
turazione dei giovani » che ne 
sono i destinatari e attengono 
a tutti gli aspetti della ses
sualità: da quelli biologici. 
etnologici, antropologici, etolo
gici, psicologici a quelli so
ciologici. giuridici, medici, ar
tistici. letterari ed etici. 

Come si inserirà nell'inse
gnamento l'educazione sessua
le? All'inizio di ogni anno — 
a partire dal secondo dopo 
l'entrata in vigore della leg
ge — il collegio dei docenti 
(di circolo o di istituto) " pre
disporrà — afferma l'art. 3 
— l'inserimento nei piani di 
studio dell'informazione ses
suale. che potrà avvenire an
che in modo interdisciplinare 
e con la partecipazione di più 
insegnanti. 

Lo slittamento del periodo di 
attuazione ha una sua logica 
spiegazione. La scuola deve 
prepararsi all'impatto con la 
legge. A questo proposito, in
fatti. l'articolo 5 dispone che 
si realizzino corsi di prepara
zione per il personale diretti
vo e insegnante dei diversi li
velli di scuola (materna, ele
mentare. media, secondaria e 
»rti<rtica) relativi affli annetti 
pedagogici e didattici della 
educazione sessuale. I corsi. 
proposti dai distretti scolasti
ci d'intesa con i Consigli di 
circolo o di istituto, saranno 
attuati dagli istituti regionali 
di rcerea. sperimentazione e 
assiornamento educativo con 
la collaborazione delle univer
sità e. ovunoue oossibile. dei 
consultori familiari e delle 
unità sanitarie locali. 

La \eese prevede anche la 
possibilità di iniziative extra-
programmi per lo studio di 
particolari aspetti della educa
zione sessuale. Tali iniziative. 
nella scuola media e negli 
istituti di istruzione seconda
ria superiore e artistica, sono 
decise, per quanto riguarda 
gli omettivi, i criteri metodo
logici e i tempi di attuazione. 
dal Consiglio di classe su pa
rere obblleatorio ma non vin
colante delle assemblee di 
classe, e. anclìe nella for
ma interdisciplinare, posso
no essere affidate sia ad in
segnanti della classe o della 
scuola sia a genitori degli a-
lunni o ad esperti. 

Che la proposta aggiuntiva 
de all'articolo sia strumentale 
è confermato dal fatto che la 
legge non rifugge affatto da 
un contatto o una collabora
zione con i genitori: non solo 
si prevede la loro partecipa
zione ai corsi (come accenna
to sopra), ma anche la loro 
consultazione in sede assem
bleare (art. 6) sui piani di 
studi integrati dalle informa
zioni sessuali. Per gli stessi 
genitori, e di intesa con i 
consultori e le unità sanitarie 
locali, possono essere organiz
zati corsi o conferenze. 

La legge non pone remore 
ad iniziative autonome. AI ri
guardo. l'art. 7 afferma inrat
ti che «con l'entrata in vigo
re della presente legge, sono 
consentite le iniziative di do
centi. singole o collegiali, in
tese a informare gli alunni sui 
problemi della sessualità* an
che se attuale con la coiabo-
razione degli esperti esterni 
alla scuola ». 

a. d. m. 

Un incontro nazionale a Roma 

Proposte a confronto 
sulla retribuzione 

degli amministratori 
Iniziativa della Lega per le autonomie 
Un esame dei diversi disegni di legge 

ROMA — Indennità di cari
ca per gli amministratori lo
cali: il problema — una que
stione « antica » e mal risol
ta — viene alla ribalta pro
prio in questi giorni. Una 
« leggina » che taglia radical
mente il rimborso spese per 
gli assessori e consiglieri ha 
sollevato un coro di prote
ste. Ha scritto il sindaco di 
Roma in una lettera trasmes
sa al presidente del Consi
glio: « La condizione in cui 
vengono a trovarsi l miei 
ottimi collaboratori nell'ani-
minlstrazicne comunale sem
bra incongrua e insostenibi
le... penso che il pubblico ser
vizio non debba esseve né av
vilente per chi lo fa. né dagli 
altri avvilito... ». 

L'interrogativo — posto in 
questi termini immediati — 
apre un dibattito più vasto. 
L'ANCI (Associazione dei co
muni italiani) sottolinea che 
l'indennità per gli ammini
stratori si è fatta sempre più 
inadeguata; i parlamentari 
comunisti richiamano l'atten
zione su un disegno di legge 
presentato già alle Camere: 
la Lega per le autonomie e I 
poteri locali convoca a Ro
ma un incentro nazionale di 
amministratori. 

Alla riunione — che si è 
svolta Ieri a Palazzo Valen-
tlni, sede della Provincia — 
hanno partecipato sindaci e 
assessori provenienti da tut
ta Italia. Al centro del dibat
tito, le proposte — sotto for
ma di disegni di legge — 
avanzate da diversi gruppi 
parlamentari, dai comunisti 
ai democristiani, dai sociali
sti ai socialdemocratici. Il 
confronto tra le diverse ini
ziative non è certo inutile o 
rituale se e vero — come ha 
notato nell'introduzione il se
natore Ella Lazzeri — che su 
questo tema l'accordo tra le 
forze politiche è più di for
ma che sostanziale. In una 
parola: mentre tutti ricono
scono che la situazione per 
gli amministratori si è fatta 
da tempo insostenibile, si 
tarda ad elaborare una indi

cazione unitaria che possa 
finalmente mettere ordine 
nella complessa materia del
le retribuzioni. 

Cosi la legislazione resta 
« bloccata » al 1974, con una 
legge che fissa compensi già 
inadeguati e successivamen
te falcidiati dal crescente co
sto della vita. Il valore reale 
delle retribuzioni si è ridotto 
a meno della metà, con una 
perdita del potere di acqui
sto di oltre il 56 per cento. 
A fronte di questi livelli re
tributivi, c'è una situazione 
complessiva delle autonomie 
locali profondamente modifi
cata. Il Comune — lo hanno 
sottolineato in modo unani
me tutti gli interventi nel di
battito — ha assunto nuove 
funzioni e compiti grazie a 
provvedimenti di riforma con
quistati da una lunga lotta 
dello schieramento democra
tico e autonomista. Paralle
lamente si è modificata la 
« figura » stessa dell'ammini
stratore pubblico: nuove re
sponsabilità che impongono 
un alto grado di professio
nalità e un Impegno spesso 
totale. 

L'amministratore dell'Italia 
repubblicana degli anni *70 
— ha notato Lazzeri — non 
può certo riconoscersi nel sin
daco che ai tempi della mo
narchia svolgeva « gratuita
mente » un incarico di pura 
rappresentanza. Eppure il 
trattamento economico attua
le è talmente anacronistico 
che sembra richiamarsi ad 
una visione di « censo » ap
partenente alla tradizione 
dello Stato liberale prefasci
sta. E' urgente dunque In
tervenire — ha detto il com
pagno Giorgio De Stibbata 
nelle conclusioni — collocan
do la questione in un conte
sto non occasionale e con un 
intervento finalmente risolu-
torio. C'è bisogno di una leg
ge che consenta agli ammi
nistratori di assolvere 11 pro
prio mandato con impegno al
l'altezza dei nuovi problemi e 
delle nuove responsabilità. 

Una grave battuta di arresto 

Per l'Inquirente 
lo DC allo Camera 
impone un rinvio 

ROMA — Con una decisione 
grave e gravida di pericoli la 
DC ha imposto ieri alla Ca
mera una battuta d'arresto 
nel varo delle modifiche al 
regolamento parlamentare 
per 1 procedimenti di accusa. 
In pratica, si trattava di un 
atto dovuto: l'adeguamento 
delle norme inteme dell'as
semblea di Montecitorio alla 
già attuata riforma della 
Commissione Inquirente cui 
è stato sottratto il potere 
di procedimento istruttorio 
affidandole solo quello di ar
chiviazione per i fatti ma
nifestamente infondati. 

Senonché, con la riforma 
del regolamento è stata in
trodotta una innovazione: nel 
caso che l'archiviazione sia 
decisa con il voto favorevole 
di meno dei quattro quinti 
dell'Inquirente, il caso potrà 
essere esaminato dalle Came
re su richiesta non più della 
loro maggioranza assoluta ma 
anche solo di un terzo dei 
componenti. L'innovazione è 
stata già approvata dal Se
nato. con il voto ancre della 
DC. E nella giunta per il re
golamento della Camera i 
commissari democristiani a-
ve vano votato a favore della 
modifica che. quindi, è stata 
proposta all'esame dell'as
semblea. 

Ma ieri, quando Improvvi
samente l'immancabile on.le 
Claudio Pomello (l'ex difen
sore di Qui e Rumor davanti 
all'Inquirente) ha chiesto un 
• breve momento di più at
tenta riflessione » sulle mo
difiche del regolamento par
lamentare, a questa ed altre 
innovazioni non ha fatto — 
prudentemente — alcun rife
rimento. Piuttosto, Pomello 
si è appigliato alle dichiara
zioni fatte dal neoeletto pre
sidente della Corte costitu
zionale, Leonetto AmadeL cir
ca l'esigenza che per tutti i 
reati commessi dai ministri 
(tranne che per quelli di alto 
tradimento e di attentato al
la Costituzione) il giudizio 
sia riservato non alla Corte 
costituzionale integrata ma 
alla magistmtura ordinaria. 

Non c'è dubbio — ha ri

battuto per i comunisti Bru
no Pracchia — che Amadel 
ha colto un problema reale. 
che del resto lo stesso PCI 
si è posto avviando l'elabo
razione di una adeguata pro
posta legislativa di totale ri
forma del processo penale co
stituzionale. Ciò non toglie 
tuttavia, anche in considera
zione della complessità del 
procedimento che porterà ai-
la nuova legge, che il nuovo 
regolamento vada approvato 
al più presto: non farlo rap
presenta un errore e esse
gna al gruppo della DC una 
grave responsabilità accen
tuata dalle motivazioni ad
dotte da Pontello. che non 
rivelano certo una volontà 
politica coerente con l'atteg
giamento fin qui assunto dal
la DC sulla questione. 

Analoghe motivazioni di ri
serva sono state addotte per 
i socialisti da Silvano Labrio
la. Cosi PCI e PSI, pur non 
condividendo la proposta de
mocristiana. si sono astenu
ti in merito all'inversione del
l'ordine del giorno della se
duta della Camera sulla ba
se delle pubbliche e formali 
assicurazioni che il rinvio 
dell' esame delle modifiche 
non si protrarrà per oltre 
una settimana. 

Nel corso della stessa se
duta di Ieri la Camera ha 
anche esaminato (relatore il 
compagno Varese Antoni) il 
decreto che aumenta dal 6 
al 9^ l'IVA sui suini per evi
tare squilibri nel commercio 
delle carni. 

g. f. p. 

L 'ANtnMM del «rupr» co
munista del Senato è convo
cata por ot t i ali* ora 15. 

L ' H f t m M n del pappo dal 
deputati commi «ti è convocata 
per Offi mercoledì 7 mano 
alle era S.30. 

I «'«potati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla sodata di 
o«gj mar coli di 7 marra. 

Sabato a Roma 
per il blocco 

ROMA — Rinvio degli sfrat
ti; obbligo per i proprietari 
ad affittare gli alloggi sfitti 
garantito dal potere ai Co
muni per l'occupazione d'ur
genza degli appartamenti 
vuoti; modifica della legge di 
equo canone per assicurare 
un'effettiva stabilità delle lo
cazioni: sano i temi al centro 
della manifestaalone naziona
le indetta dal Sindacato uni
tario degli inquilini, che si 
terrà sabato • Roma. 

L'appuntamento è fissato 
alle ore 9 a piazza della Re
pubblica, da dove «Ile 9,30 

manifestazione 
degli sfratti 
partirà il corteo per piazza 
SS. Apostoli. Qui parleran
no 11 sindaco di Roma Oiu-
lio Carlo Argan, il segreta
rio generale aggiunto della 
CGIL Agostino Marlanetti. il 
segretario generale della 
PLC Nino Pagani e il segre
tario generale del SUNIA 
Angelo Bonsignori. 

Hanno aderito «Ha mani
festazione numerose giunte 
comunali, che saranno pre
senti con delegazioni di sin
daci e di assessori, consiglio 
di fabbrica, organizzazioni 
democratiche t di m«s<*a. 

Hi 
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